
HAKUNA MATATA 
più vita alla vita 

 

La vita è come un fantastico caleidoscopio che irradia una multiforme e variopinta varietà di 

colori sempre diversi e originali.  La strepitosa realtà della vita, infatti, evidenzia di continuo 

la grande e straordinaria energia presente dentro ogni fibra e cellula dell’universo. 

Tuttavia, ho spesso l’impressione che noi che abitiamo questa parte di mondo, in non poche 

occasioni è come se vivessimo in un grande letargo dove questa energia è addormentata e 

così non rende briosa e generativa l’esistenza. Troppo di frequente, infatti, viviamo 

nell’illusione di pensare che l’avere molte ricchezze e opportunità a disposizione equivalga 

ad avere vita e gioia. Ne è prova evidente l’incredibile scoperta che quotidianamente 

facciamo, di vedere, cioè, che abitiamo in una società che ha forme depressive incredibili, 

con una gran quantità di persone infelici, con continue e numerose realtà di violenza anche 

domestica, con numerosi giovani che hanno una scarsa capacità di compiere scelte 

significative di futuro, con grandi solitudini non di rado generate da stili di vita individualisti…. 

L’elenco potrebbe allungarsi di parecchio. 

Ci stupiamo dei continui femminicidi, eppure questo triste fenomeno altro non è che una 

conseguenza malata figlia di questa censura dell’energia vitale presente nella nostra attuale 

cultura che infatti uccide la donna, cioè chi partorisce e genera vita! Del resto, anche il crollo 

a picco delle nascite in questa parte di mondo è un altro segno evidente che l’energia vitale 

è stata di fatto bandita e messa in letargo favorendo i suoi surrogati meno impegnativi come 

quello di una forma spesso esagerata di cura nei confronti degli animali domestici. 
 

Tutta questa premessa per dire che, ciò che ha fatto da filo conduttore nel mio recente 

viaggio in terra d’Africa, è stato invece cogliere l’energia vitale presente davvero in forma 

esplosiva e dirompente. Ovviamente non sono così ingenuo da non evidenziare le gravi e 

scandalose realtà di povertà presenti che uccidono la vita quotidiana di moltissime persone. 

È tuttavia davvero sorprendente cogliere quanto di vitale esiste in una realtà di quel tipo. Si 

percepisce e si respira vita! Si avverte insomma che, nonostante le numerose mancanze, c’è 

vitalità e soprattutto, tanto desiderio di vita. 
 

“Hakuna Matata!”. Questa espressione in lingua swahili – che da noi è stata resa famosa 

grazie al film della Disney “Il re leone” e che potrebbe essere tradotta con “Non ci sono 

problemi!” -  continua in modo simpatico e plastico a ricordarci che, nonostante le fatiche, 

le difficoltà, le povertà e le incertezze, la vita prevale sempre e che essa va pertanto custodita, 

coltivata e prima ancora, amata. A partire ovviamente dalla propria! 

Pertanto, celebrare oggi la festa della vita, significa anzitutto esprimere un grande grazie a 

chi la vita ce l’ha data e diventa, inoltre, un forte invito a chiedere al Dio della Vita che ci dia 

la grazia di dare più vita alla vita che viviamo perché non rischi di essere sciupata e alla fine, 

insignificante. 

       

           don Claudio 
 


